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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE

Verbale n. 40    del  09/08/2007
Oggetto:  Ordine del Giorno a sostegno dlel'aeroporto di Viterbo.
L’anno duemilasette, il giorno nove del mese di agosto  alle ore  18:00  in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica  nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	no
	RAGNI FABIO
	si

	PELLEGRINI CLAUDIO
	si
	SERI EOLO
	si

	ARACELI ORLANDO
	si
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	no

	ALFREDO VALENTE
	si
	BUZZICO GIUSEPPE
	no

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	si

	PIERI FABRIZIO
	si
	SANTI ROSSANA
	si

	TERROSI ALESSANDRA
	si
	CERRINI CARLA
	si

	BONSIGNORI ANDREA
	si
	
	


Presenti n.  14              Assenti n. 3 Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig.  Alberto Bambini  assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Il Segretario Comunale Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


Il Consiglio Comunale


Interviene il Consigliere Pieri che invita il consiglio ad affrontare le problematiche dell’aeroporto a Viterbo nell’ambito di una visione più ampia rispetto a quanto manifestato dalla stampa che spesso ha sottovalutato alcuni aspetti e criticità;

Un nuovo scalo nel Lazio nasce dall’esigenza di decongestionare l’aeroporto di Ciampico ove i cittadini sono in rivolta e ove sono previsti voli low cost per milioni di passeggeri con circa 140 voli al giorno con gravi problemi di natura ambientale e sanitaria. Il comitato del no all’aeroporto a Viterbo ha aperto una discussione sull’argomento che era supita da entusiasmo da stadio con poca conoscenza del problema.

E’ alquanto inquietante prendere decisioni entro la fine dell’anno, tenuto conto che i livelli di competenza investono anche la Regione Lazio ed il rispetto delle Direttive Comunitarie del 2001 che prevedono preventive valutazioni strategiche-ambientali. Non si tratta di essere pregiudizionali  di principio all’aeroporto ma di rispettare le Direttive Europee e l’ambiente oltre che la partecipazione di tutti i soggetti interessati. Anche se Acquapendente è lontano, l’atteggiamento deve essere quello di una visione complessiva a livello provinciale, tenuto conto anche dell’orientamento di  Rifondazione Comunista di cui sono responsabile    provinciale in materia ambientale.

Una valutazione attenta potrebbe condurre a soluzioni diversi. L’ordine del giorno appare pertanto non opportuno e forse una trappola per il centro sinistra che verrà investito di responsabilità politiche strumentali da parte del centro destra in caso di mancata assegnazione dell’aeroporto a Viterbo.
Inoltre è sbagliato  investire i ministri e/o i parlamentari come Fioroni e Sposetti che invece hanno competenze istituzionali diverse e ruoli diversi.


Interviene il consigliere Bonsignori nell’auspicio che vengano effettuate tutte le valutazioni di impatto ambientale nel rispetto della legge. Ritiene che l’aeroporto possa essere un veicolo di sviluppo del territorio.


Interviene il consigliere Casali che fa presente che a Viterbo esisteva un aeroporto militare e che quello civile non aggraverebbe l’impatto ambientale.


Interviene il consigliere Araceli che invita il consigliere Pieri a separare gli ideali della              politica dei partiti. Il consenso all’aeroporto  è diffuso anche tra i cittadini di Viterbo e lo studio Enac dimostra in una visione non meramente locale ma più ampia anche dal punto di vista ambientale, che la scelta sarebbe decisamente positiva e quindi pur con la prudenza raccomandata anche dall’assessore regionale Zaratti è opportuno sottoscrivere l’ordine del giorno a sostegno dell’aeroporto.


Il consigliere Santi dichiara il proprio voto favorevole proprio pur con la                                  preoccupazione espressa in termini di impatto ambientale.


Replica il consigliere Pieri che precisa che l’assessore Regionale non nega la realtà ma è evidente che le scelte devono essere responsabili e corrette.


Conclusa la discussione il Sindaco riassume la posizione dei consiglieri.

CIO’ PREMESSO,

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONFERMANDO gli  elementi positivi  in merito all’iniziativa istituzionale della Provincia  di Viterbo assunta in ordine alle problematica connesse all’apertura al traffico civile dell’aeroporto “T. Fabbri” di Viterbo;

CONSIDERATO che –alla luce delle necessità manifeste di riorganizzazione del sistema aeroportuale laziale- tale orientamento assume ora una maggiore valenza strategica di primario interesse e significato per la realtà socioeconomica della Tuscia;
PRESO atto che in tal senso il sistema associativo, istituzionale, politico locale e delle realtà provinciali più prossime al viterbese esprime una rinnovata e chiara convergenza nel sostenere la candidatura dello scalo suddetto e nell’intraprendere una utile azione coordinata per favorire ad ogni livello la localizzazione e l’insediamento di tale infrastruttura logistica;
VALUTATO che sotto i diversi profili tecnici il sito viterbese presente caratteristiche e requisiti pienamente rispondenti ad ospitare e sostenere tale intrapresa, come autorevolmente riconosciuto anche dalle massime autorità di settore competenti in materia;

AUSPICA che i livelli di responsabilità di governo chiamati quanto prima a pronunciarsi assecondino quindi prontamente quella che si dimostra la scelta più rispondente alle richiamate necessità generali di riorganizzazione del sistema aeroportuale del Lazio;

NELLO spirito di concertazione che accompagna l’impegno di ogni rappresentanza sociale, politica, istituzionale conferisce quindi al Sindaco un mandato a promuovere ed assumere tutte le opportune iniziative di sostegno e a rendere partecipe il Consiglio tutto di tale attività;

SI impegna –per quanto di competenza, come organo di massima rappresentanza e di autogoverno del territorio- a mettere in essere tutte le iniziative istituzionali, di concerto con l’Amministrazione provinciale, utili al concretizzarsi di tale auspicata realtà.
	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Franco Colonnelli


	Certificato di Pubblicazione:
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